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Sviluppare gli scambi e il passaggio di

informazioni è una condizione déterminante

per migliorare la presa a carico

dei pazienti che richiedono I'intervento

di vari specialisti. Sul principio sono

tutti unanimi, ma la realizzazione prati-
ca di questo assioma non è sempre
di facile attuazione. Anche I'introduzio-

ne di una documentazione informa-

tizzata condivisa, settore nel quale il

Canton Ticino è tra i pionieri in Svizzera,

richiede un'adesione non solo morale,

ma soprattutto operativa da parte
dei professionisti della salute. E' sostan-

zialmente questo il punto in cui ci tro-
viamo: il supporto informatico è stato

testato e offre le dovute garanzie,

si tratta ora di alimentäre la banca dati.

Per questo si è costituita I'associa-

zione e-Health Ticino, che dovrà pro-
muoverne l'uso e coltivare la cultura

dello scambio e del confronto. Per sot-

tolineare questa volonté, il settore
delle cure a domicilio ha aderito con

entusiasmo all'invito a fame parte.

di Stefano Motta,
Redazione Spitex Rivista

Sanità elettronica
Nel 2017 entrerà in vigore la nuova legge
federale sulla cartella informatizzata
del paziente che mira a migliorare la qualité
e I'efficienza della presa in carico.

Le rivoluzioni tecnologi-
che degli ultimi due de-

cenni hanno permesso
di stravolgere molti
aspetti della vita di tutti
i giorni e i vantaggi sono

evidenti anche per il set-

tore sanitario, sia per la

strumentazione medica,
sia a livello di condivisio-

ne dei dati sanitari, ele-

mento chiave della cura

di un paziente. La sanità

elettronica (o e-health)

permette infatti una co-
municazione rapida e

compléta, con la possibilité

di accedere alle

informazioni in ogni momento e in ogni

luogo, e magari di evitare la ripetizio-
ne di esami inutili.

Sembrerebbe tutto facile e sconta-

to, ma purtroppo la frammentazione e

l'eterogeneità del sistema sanitario, i

timori a livello di protezione dati e al-

cune resistenze al cambiamento, fre-

nano I'introduzione di sistemi standard

di condivisione delle informazioni.

A sostegno di un possibile migliora-
mento, dal 2017 entrerà in vigore la

nuova legge federale sulla cartella
informatizzata del paziente (LCIP) che

definisce le condizioni quadro per la

condivisione sicura e efficace dei dati

tra sistemi informatici diversi. La

cartella informatizzata del paziente
consiste in una piattaforma elettronica
sulla quale possono essere depositati
i documenti rilevanti per la cura del

paziente, il quale decide volontaria-
mente se avere o meno questa
cartella. Egli pud accedere direttamente

I pazienti possono accedere ai loro dati. Foto: umc

ai propri dati e ne definisce i diritti di

accesso.

La LCIP prevede degli incentivi fi-
nanziari per la diffusione dello stru-
mento e introduce un obbligo di ade-

sione per le strutture stazionarie (dal

2020). Quest'obbligo non vige per il

settore ambulatoriale. D'altra parte
perô in Ticino, riconoscendo I'impor-
tanza del settore che oltretutto è sempre

più sovraccaricato, si è deciso di

promuovere - sulle basi del progetto
pilota reTlsan presentato a pagina 2 -
I'introduzione di una piattaforma uni-

ca cantonale, conforme alla LCIP, ma
di interesse anche perstudi medici, far-

macie, Spitex e altri fornitori di cure

ambulatoriali. A portare avanti le atti-
vità è scesa in campo la neocostituita
Associazione e-Health Ticino.

di Omar Vanoni,

Direzione operativa Associazione

e-Health Ticino
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